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CITTA’ DI TORINO 
 

Cons.Circ.le                                                                                                        
Doc.n. 74/14                                              
 
Verbale n. XVII 
 

Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n. 5 
 

 
Il Consiglio circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione 

per la seduta ordinaria del  5 Maggio 2014 alle ore 16,30  presenti  nella sede della Circoscrizione 
in Via Stradella  n. 192, oltre al  Presidente Rocco FLORIO, i Consiglieri: 
 
 

AGOSTINO GIUSEPPE ALU’ ORAZIO ANDOLFATTO LIDIA 
BARILLARO RAFFAELE BUDA VINCENZO CARBOTTA DOMENICO 
CIAVARRA ANTONIO FORMICHELLA ALBERTO FRANCESE MARIA TERESA 
FRAU NEVA IARIA ANTONINO IPPOLITO ANTONINO 
LA VAILLE LUCA LEOTTA FABRIZIO MASERA ALBERTO 
MIRTO BENITO NOCCETTI GIANLUCA PIUMATTI AMALIA 
POLICARO PAOLO TETRO GREGORIO VALLONE PECORARO FILIPPO 

 
 
In totale con il  Presidente n. 22 Consiglieri 
 
 
Assenti i Consiglieri: GIUSEPPE BATTAGLIA/FABIO TASSONE/GAETANO ZUPPARDO 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Dott. Maurizio FLORIO 
 
 
ha adottato in  
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
3) C.5 - ART.42 COMMA 2. AREA VERDE VIA MASSARI/VIA MASSA/VIA 

CELLA. ADOZIONE DA PARTE DI PRIVATI. RINNOVO   
 

 



2014 02045/088 2 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - B.GO VITTORI 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C.5 - ART.42 COMMA 2. AREA VERDE VIA MASSARI/VIA MASSA/VIA 
CELLA. ADOZIONE DA PARTE DI PRIVATI. RINNOVO.  
 
  Il Presidente Rocco FLORIO di concerto con il coordinatore della VI° Commissione di 
Lavoro Raffaele BARILLARO riferisce: 
 

il Regolamento del Verde Pubblico e Privato della città di Torino n. 317,  prevede all’art.4 
comma 2 la possibilità di avvalersi della collaborazione di privati per le attività di cura del verde 
pubblico e dei servizi ad esso collegati e all’art. 6 la possibilità “di affidare a persone fisiche o 
giuridiche, previa specifica richiesta formale ed accertata capacità, la manutenzione di piccole 
aree a verde pubblico, la gestione di servizi ad essa collegati, nonché la realizzazione di interventi 
di sistemazione a verde, di arredo urbano e di strutture finalizzate all’utilizzo del verde in 
generale”. Inoltre, la deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2007 03457/046 del 5 giugno 
2007, ribadisce che “potranno essere conclusi accordi di collaborazione per la manutenzione e la 
valorizzazione di aree verdi, delle aree gioco e delle aree cani comunali direttamente con i 
soggetti proponenti nei casi in cui i soggetti privati si obblighino alla manutenzione di dette aree 
senza corrispettivo”.  

La Circoscrizione, viste le normative di riferimento, intende continuare, come già fatto 
negli anni precedenti, a promuovere  tutte le forme di cittadinanza attiva volte alla preservazione 
del bene pubblico, alla riqualificazione e al coinvolgimento dei cittadini  in progetti collettivi di 
riutilizzo di spazi marginali e di aree verdi. Tali forme di collaborazione con i cittadini sono 
determinanti in un territorio che presenta molte aree di proprietà pubblica che non hanno ancora 
caratteristiche definite e che, per ora, sono mantenute a “prato” e che potrebbero, a fronte di una 
collaborazione con associazioni e/o singoli, essere utilizzate ed abbellite. Oltre a ciò, ancor più 
importante è il fatto che con tali collaborazioni si realizzano pienamente i principi di sussidiarietà 
orizzontale previsti dai commi 1 e 4 dell’art.118 della Costituzione.  

L’Associazione Casematte,  con det. 2011 41972/088 aveva avuto in adozione l’area 
verde compresa tra via Massari – via Massa – via Cella, per la realizzazione di  un giardino/orto 
collettivo. Considerata l’esperienza positiva in cui i cittadini di età e provenienze culturali diverse 
hanno avuto modo di socializzare attraverso la presa in carico di una porzione della propria città, 
con l’approssimarsi dello scadere della convenzione, l’Associazione Casermatte,  con prot.n. 
16248 del 29/11/2013, ha presentato istanza  di rinnovo di Adozione per l’area verde 
Massari/Massa Celle, proponendo la continuità delle attività svolte sino ad oggi, meglio 
dettagliate nell’allegato n. 1. 

 Considerato l’apprezzabile progetto presentato, che prevede sostanzialmente la continuità 
nella realizzazione dell’attività di un orto collettivo, si intende  concedere, senza oneri alcuni per 
l’Amministrazione comunale, per la durata di anni 3 l’adozione dell’ area verde  sopra nominata 
all’Associazione Casematte.  
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Il soggetto adottante si impegna a rispettare quanto previsto dal Regolamento del Verde 
Pubblico e Privato della città di Torino n. 317 e dalla deliberazione della Giunta Comunale 
n.mecc. 2007 03457/046 del 5 giugno 2007. 

L’atto regolante l’adozione sarà stipulato successivamente dal Direttore della 
Circoscrizione. 
   Si dà atto che il presente provvedimento non rientra per natura o contenuti nelle 
disposizioni in materia di valutazione dell’impatto economico come da  dichiarazione 
debitamente firmata dal Direttore. 
   Si dà atto che è  stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. e) 
della legge 190/2012 conservata agli atti del settore. 

           Si prende atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione ai sensi dell’art. 6 
comma 2 della Legge 122/2010. 

Il Progetto è stato presentato e discusso durante la riunione di VI Commissione di Lavoro 
Permanente in data 01 aprile 2014. 

 
Tutto ciò premesso,  
 
   LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 
Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio 

Comunale n. 133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 9604113/49) del 
27 giugno 1996 con il quale tra l’altro, all’art. 42 comma 2, indica le “competenze proprie” 
attribuite ai Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l’attività in oggetto; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 I° c. del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 267/2000, 
ed all’art. 61 I° c. del Regolamento del Decentramento sono favorevoli sulla regolarità tecnica e 
correttezza amministrativa dell’atto; 

Dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o 
sul patrimonio dell’ente. 

 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 
1) di approvare, per i motivi indicati in narrativa e che qui integralmente si richiamano, 

l’adozione, senza oneri alcuni per l’Amministrazione comunale, dell’area verde recintata sita tra 
le vie Cella, Massa e Massari all’Associazione Casematte con sede a Torino, Via Sospello 
161/21, nella persona del Presidente e legale rappresentante Sig.ra Marina Didonè, per la durata 
di anni 3. 

2) di dichiarare attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, IV Comma del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.gs.18 Agosto 2000 n.267. 

 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 
Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
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(al momento della votazione  risultano  assenti dall’aula i Consiglieri Leotta e Noccetti) 
   
accertato e proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI ………………….20 
ASTENUTI ………………….1 (Buda) 
VOTANTI …………………..19 
VOTI FAVOREVOLI ………19 
VOTI CONTRARI ………….== 
        
All’unanimità dei votanti 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare, per i motivi indicati in narrativa e che qui integralmente si richiamano, 
l’adozione, senza oneri alcuni per l’Amministrazione comunale, dell’area verde recintata sita tra 
le vie Cella, Massa e Massari all’Associazione Casematte con sede a Torino, Via Sospello 
161/21, nella persona del Presidente e legale rappresentante Sig.ra Marina Didonè, per la durata 
di anni 3. 

 
              
         
Il Consiglio circoscrizionale, in conformità all’esito del distinto voto palese, all’unanimità dei 
presenti  
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare, attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 – comma 4 – del T.U. degli Enti Locali approvato con D.L. 267/2000. 
 
 
 

                                          
 
 

 
     


